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Stasera a Roma prima mondiale di « Duende» 
; . ;u.."ì m * Ì T 

ROMA — Lorca, Federi
co Garcla. La sua vita è 
come un ponte gettato 
tra l'ardore lucido di tut-
ta un'esistenza e una mor
te Inaspettata, frutto di 
un tradimento. Un iti
nerario orfico, sotterra* 
nep, che d'improvviso ftl 
fa esplicito come una vlt- t 
toria o una sconfitta. Da 
qui prende il volo Lind-
say Kemp, gran maestro 
dell'identificazione, per 
far rivivere sulla scena 
il suo Lorca. 

Lo incontriamo alla vi
glila del debutto di Duen
de — lo spettacolo ispi
rato alla figura del poeta 
spagnolo e prodotto dalla 
sua compagnia e dal 
Gruppo Teatro Libero 
RV — la cui «prima» 
mondiale avverrà • stase
ra al romano Nuovo Pa-
rioli. Fra le tappezzerie 
fiorite del salottino d'al
bergo, adagiato nell'enor
me tuta sintetica e azzur
rina, Kemp attacca evo
cando proprio la circostan
za più fatale della vita di 
Uarcia Lorca. 

« Quell'attimo che in
tercorre fra la detonazio
ne del fucili del plotone 
d'esecuzione — spiega ac
compagnandosi con gran
di gesti espressivi — e il 
momento in cui la scarica 
provoca la morte del con
dannato: è l'ultima oc
casione per un viaggio da 
compiere fra le ossessioni 
di tutta un'esistenza che 
si affollano alla mente. 
Questo è l'intreccio di 
Duende >. < 

E' noto che Kemp pun
ta, ad ogni nuovo lavoro. 
sull'Immedesimazione con 
l'autore che décide di por
tare in scena. Nascono an
tri questi personaggi da 
tuoi sogni antichi, da a-
inori più che letterari e 
ancorati magari nell'ado
lescenza. Chiedergli qua
li siano le ossessioni del 
Lorca moribondo signifi
ca anche chiedergli quali 
sono le sue. «Il grande 
desiderio infantile per 1* 
amore — risponde infatti 

E' 
sogno 

Kemp 

Lindsay Kemp (al centro; durante le prove dello spettacolo 

— è un bisogno acuto di 
far qualcosa di importan
te per la liberazione di 
un gruppo di Individui. 
Qui riaffioreranno seguen
do una cronologia pura
mente immaginarla, in
carnandosi nei tèmi della 
sua opera e della sua edu
cazione. la Barraca e le 
intuizioni profetiche sulP 
America, la religione e la 
corrida. Io sarò sempre 
me stesso, sotto l'influs-
so della sua personalità, 
come ero me stesso in 
Flowers o in Mister 
Punch. Lo stesso ho chie
sto ai miei attori — ag
giunge — che interpreti

no la Petenera o la Lu
certola, il Torèro o la So
rella; ho voluto che si ri
vestissero della luce che 
su questi antichi, simboli 
spagnoli ha gettato lui, il. 
poeta > . - . . - . - . 
- Celestino Coronado, col
laboratore di Kemp nel 
corso di tutta l'ideazione, 
interviene: « l ì titolo, 
Duende, accenna ad una 
"allegria con morte" che 
é tipicamente spagnola 
(fu Lorca stesso a spie
gare diffusamente il ter
mine nel corso di una 
conferenza che tenne a 
Buenos Aires), ma l'anno 
della morte, il 1936. e 1' 

avanguardia artistica al
la quale fa capo, parlano 
non solo di torero e di 
Corrida, ma anche delle 
inquietudini dì tutta Eu
ropa. Questa ispirazione 
ad un fatto, recente è 
per noi una novità*. 

Un materiale stermina
to. insomma, da sintetiz
zare sui palco attraverso 
le prestazioni di undici 
attori e di quattro musi
cisti, e naturalmente at
traverso l'evidenza imme
diata delle scene e dei 
costumi, ideati da Kemp 
stesso. 

« I riferimenti — dice 
ancora l'artista — sono 

Goya, Velasquez. Mirò e 
1 pittori siviglianl, senza 
la pretesa dì una fedeltà 
pittorica, piuttosto '- affio
rati attraverso l'inconscio.. 
Saranno popolati di tra
sgressioni, è accaduto ne
gli altri lavori: Flowers, 
dedicato al 'francese Gè-
net, si chiudeva su un f la- ; 
menco. Come •- ogni arti
sta, non faccio che inse
guire i miei temi favo
riti. sempre gli stessi >. 

kemp, dunque, come è 
ancora luì a dire, «dan- ; 
zerà per 1 suol dèi >, sco- ' 
perti trent'annl fa leg
gendo Nozze di sangue: 
lo inciterà la musica del 
"cante jondo" (quella d' 

«origine moresca c h e a alle 
sorgenti del ; flamenco) \ 
Composto da Carlos Mi
randa che ne ha fatto un' 
Intera colónna sonora — 

: anche questa una novità X 
visti - 1 "Collages" musi* • 
cali dei. precedenti spet
taco l i— in omaggio alle 
predilezioni; del poeta 
stesso.. • ' . . , . ' . " . ' 
. Chiacchierando ancora 

a Intervista terminata, 1' 
attore tira fuori un ricor
do di vent'anni fa: l'idea. 
che gli venne anche que
sta come un'ossessione, di 
suonare 11 tamburello per 
strada: la decisione di far
lo. finalmente, In un'Ita
lia ancora non abituata 
a queste manifestazioni: 
e il conseguente precipi
toso arresto, a Spoleto, per 
lui e per il suo compagno 
dì sempre, quell'« incredi
bile Orlando » che ancora 
compare nei suoi spetta
coli. .. , 

Nel raccontarlo, • oggi 
che è famoso, si accende 
di una soddisfazione sce
vra di malignità: viene in 
mente allora l'altra acce
zione del termine "duen
de": Il terrriine spagnolo 
che è l'insegna della crea
zione d'oggi, significa an
che diavoletto, spirito, fol
letto. Gli sta a pennello. 

M. Serena Palieri 

A Padova un* omaggiò al grande musicista americano 

Monk, a del jazz moderno 
Una riscoperta non celebrativa - Interessanti esibizioni di Benny Wallace e del duo Lacy-Abrams 

Nostro servìzio ; ' ] 
PADOVA — Il iriboto a Thelonius Monk ha oc
cupato la serata conclusiva del festival jazzistico di 
Padova, organizzato dal Centro d'arte universitario 
e dal Comune. Steve Lacy e Richard Abrams, Ran 
Blake « Benny Wallace hanno fatto un ottimo la
voro: brani in grado di render conto delia gran
dezza e della geniale, «concertante attualità di Monk, 
profeta e propiziatore di quello che il jazz moder
no è stato fino ad oggi, esploratore di itinerari e di 
a modi » che conducono al presente, fornendo in
dicazioni alla musica che si richiama all'improv
visazione. 

Monk fu « moderno » in senso assoluto, per la 
sua musica legata all'istante, all'imprevista soluzione 
armonica* all'uso dei silenzio espressivo, all'essen
ziale. La riscoperta di Monk, in questi anni, si è 
sviluppata attraverso l'introspezióne indagatrice di un 
Alex Shlippenbach (che, per la propria attività or
chestrale, ha rubato intelligentemente il titolo da un 
disco di Monk con le Big Bands, Chi ha paura di 
Thelonius Monk?), l'indesiderabile omaggio di un 
Chick Corea (nell'ultimo disco). Questa riscoperta, 
nelle sue forme non celebrative, ha inteso soprattutto 
puntualizzare la concezione di Monk per le possibi
lità che dischiuse, per la sua attualità. 

II ruolo di Monk nel periodo be-bop e in quello 
successivo, quando fu tra i pochi ad intuire la ne
cessità dì portare quella rivoluzione «oltre se «tessa». 
senza ripiegare, fa lutt'uno con questa concezione* 

! Il pianista Thelontus Monk 

come te due facce dell'analisi storica e di quella 
musicale. ; > '-•..• <• ' •• -----

Al Teatro Corso il trio di Benny Wallace ha 
scelto la via dell'umiltà, virtù tra le altre rare, con 
questi chiari dì luna, svolgendo temi come Round 
abottt midnight con insperata freschezza di stile, tra 
la bella voce del sax tenore e la discreta batteria di 

Alvin Queen. I l . tutto ti può , dire riuscito, senza. 
dubbio. •-

Un omaggio alia concezione pianistica di Monk 
è venuto invece da un altro pianista, Ran Blake. da 
sempre interessato al tipo di sensibilità monkiana. 
Blake (che a Padova è slato anche impegnato, coe
rentemente con la sua abituale attività didattica, 
in un seminario di sette giorni) ha ricavato dal suo 
maestro molle istruzioni sul trattamento dei suono, 
sulla sua coloritura; ma, come ha notalo il crìtico 
Gianni Gualberto, l'n improvvisazione di Monk ten
de ad una specie di logica autodistruttiva, quella 
di . Blake tende alla paura, all'infinito, senza una 
precisa dimensióne temporale, senza gli accordi, te 
percitssività. la raucedine, i tremolìi, l'immobilità 
di Monk *. >.. '-." 

- ' C h i oggi appare come il vero prosecutore della. 
lezione di Monk è comunque Steve Lacy. Nel duo 
proposto a Padova. Abrams ha incarnato come a) 
solito la totalità della tradizione afroamericana. ' 
ristrutturata da un progetto personalissimo che da 
anni si riconosce nei suo lavoro. Da questa totalità ' 
è emerso anche Monk, evitando però, intelligente
mente. omaggi di ricalco e lasciando a Lacy il com
pito di inquadrare, non solo storicamente, ma con 
una precisa testimonianza di metodo, la inafferra
bile. spigolosa ir evidenza » del Erande musinola. 

- - In tutto aiutandosi con melodie perfette, come 
Well, you neednt. 

- Fabio Matagnini 
. : - : i * -"• - 5 » i , ; ' * . » * ' • • . - --". , - * » , ; •-• 

«Non dimenticherò mai quella sera a Neŵ  York» 
Pubblichiamo un ritrat

to di Thelonius Monk 
scritto dal jazzista ame
ricano Steve Lacy. « di
scepolo » e amico dal 
grande pianista, 

Allora, Monk. Ora miste
riosamente ritirato, dopo 
tre decenni di attività. 
Monk è stato il vero faro 
guida delta rivoluzione bop. 
La sua casa ed il suo piano
forte sono stati il quartier 
generale per Parker, Gille-
spie e tutti gli altri, com
presi i discepoli più giovani 
come Randy Weston, Col
trane ed io stesso. Nato e 
cresciuto a New York, tut
ta la musica di Monk parla 

della città, e delta sua gen
te e delle sue situazioni. 
Ixt scuota di Ellington, Har^ 
lem, Broadway, Ltickty Mil-
Under, Coótie Willams, Co-
leman Hawkbts, innumere
voli altri, l'influenza di Ta-
tum, la scuola di Fats Wal
ter, James P. Johnson, 
giù fino alle radici prime 
sempre intatte, che cresco-
no ad ogni nuova esperien
za. Piccoli gruppi, 'big 
bands », danzatori, cantan
ti. spettacoli, soli: informa
zioni per un talento in evo
luzione. 

Monk è sempre andato 
per la sua strada e ha sem
pre saputo che cosa succe

deva. - Alcune - caratteristi
che: matematica, sensibi
lità acustica, capacità:di 
vedere la • musica dov'è. 
Swing, potenza e concen
trazione perfetti. Un senso 
ineguagliato della realizza
zione e un controllo totale 
del tempo della sezione rit
mica, perfettamente a suo 
agio dentro il beat Thelo

nius aveva i mezzi necessa
ri per scolpire lo spazio, 
usando certe scoperte pla
stiche, accuratamente ela
borate in un lungo periodo 
di tempo, sul piano. La mu
sica era elaborata, plasma
ta in strutture funzionanti, 
così da ottenere qualcosa 

da suonare. & ' -> £ '---•' ?• -
Questi pezzi erano fatti 

deliberatamente in modo 
da ? forzare dei musicisti 
avanzati ad estèndere le lo- ' 
ro capacità musicali, ed ad 
avventurarsi in nuovi ter
ritori. Chitmque abbia la
vorato con Monk ha impa
rato moltissimo e Ita mù 
gliorato la padronanza del
la musica e del proprio gu
sto. 

Io lo vidi con John Col
trane, a New York C58-'59h 
al Five Spot Club. Dappri
ma goffaggine, poi risve
glio, ricerca, dubbio, corag
gio. perseveranza, discerni
mento, rivelazione, trascen

denza. Per me fu indbnentl-
cabile. ?• _V J - 1 *_> I: - r .» 

Più tardi (60), quando la
voravo col quintetto, (Citar-
He Rouse, Roy ttaynes, 
John Ore), Monk mi spalai* • 
co nuovi mondi, anche su 
un piano personale, etico e 
politico. Mi mostrò cosa 
non dovevo fare ed il re
sto lo lasciò a me. Anni 
dopo cominciai a capire. 
ÌM cosa principale che mi 
insegnò era: stare all'essen
ziale, e l'essenziale era: lift 
the banstand! (ndr., lette-
rolrnent* « sollevare il pal
coscenico »). 

Steve Lacy 

La Lollo e Sergio Leone 
trovano il «film giusto» 

ROMA — Torna la Lollo. e toma pure Sergio Leone: lo 
hanno annunciato loro stessi, in un ricevimento del mondo 
dello spettacolo. L'ai, oltre che Panno terribile che pro
spettano gli astrologi (ma lo ripetono tutti gli anni), è 
quello del «film giusto» per l'attrice e per il regista. Un 
film per uno. naturalmenta, perché pare proprio che I gusti 
della super-miss e dell'amico del West non coincidano. La 
Lollobrig!da è assente dal mondo del cinema da più di 
sette anni, ma si è fatta ricordare dalle cronache per li 
suo nuovo amore, la fotografia (e in corso una sua mostra 
a Parigi). « Ma non ho rinunciato al cinema — dice ora —-
Non ho ancora potuto esprimerà il meglio di me con un 
film che mi soddisfi pienamente». Film però gliene hanno 
proposti parecchi, negli ultimi tempi, ma lei non si « ritro
vava », fino a che... colpo di fulmine per un soggetto (cosi 
dice la Lollo nazionale). Quale non t i sa. 

Tutto si sa invece di Sergio Leone, che finalmente 
avrebbe superato le continue difficoltà per dare il via al 
suo sogno nel cassetto, un film che ha gl i un titolo: 
" C'Ara una volta l'America **. « Manco anch'io dal clnama 
da diverso tempo, non vedo l'ora di tornare a dirigere». Gina LeUebrlgide 

La RAI replica all'AGIS: 
salviamo il cinema insième 

ROMA — Si, è varo, pero,. La RAI reottea preoccupata alle 
accuse che le ha recentemente fatto l 'AGlt (l'aeeoclaiione 
dello spettacelo) che l'ha accomunata allo tante TV pri
vate che saccheggiano il patrimonio-film italiano indebo
lendo sempre più le tale cinematografiche già in crisi. La 
RAI. in particolare, è «tata accusata di non rispettare gli 
accordi preti, e di aver programmato la trasmissione di 
motti più' film di quanto concordato con l'AOlS. La RAI 
si difendo o rende noto che un t accordo • vero e proprio 
non c'à mai stato, ma piuttosto uno scambio di lettere di 
intenti e si pone — sull'altro versante — come paladina in 
difesa del mondo del cinema che (t i dice in un comuni
cato) « desidera salvaguardare e rafforzare », perciò la RAI 
— continua la nota — «ha proseguito e prosegue l'autore-
gotamentulone anche so nel frattempo è esploso il feno
meno della matticela matta in onda di film da parte delle 
emittenti televisive privato». 

E poi la RAI insisto ancora: « Occorro Inoltre tener pro
sante che nell'ultimo anno * entrata in funtlone anche la 
terza rota tofavtthra. che ha programmato Sf film éi cine
teca e alto valore culturale». 

Domani si 
decide 

sul futuro 
-della pub
blicità in 
televisione 

ROMA — Annienteranno gli 
spazi pubblicitari in 'tv o 
aumenteranno le tariffe di 
inserzione? Questo dovrà de
cidere il. Consiglio dì ammi
nistrazione della Rai, se la 
Commissione di vigilanza. 
convocata per domani, appro
verà i criteri informatori con
tenuti nel verbale della riu
nione (del 19 settembre) del
la Commissione 1 paritetica 
Rai Tv-FIeg. che prevedono 
un aumento di 70 miliardi de
gli introiti pubblicitari televi
sivi. 

La Commissione ha già rin
viato. per vari motivi, la di
scussione di questo importan
te argomento, per il quale è 
tenuta, a norma della legge 
103 di riforma, ad emanare 
annuale delibera. La riunione 
di giovedì dovrebbe essere 
però quella decisiva. ,..-•; 
- Nel verbale d'intesa si pre
vede di incrementare il limi
te massimo degli introiti pub
blicitari di 70 miliardi, por
tandoli ad un totale di 263 
(sempre cóme limite insupe
ràbile). I 70 miliardi si ot
tengono sommando I 67.5 mi
liardi dell'introito stabilito 
sulla base di un incremento 
del 35 per cento della pubbli
cità stampa dei primi sette 
mesi del 1980 ' (cóme sì s?. 
l'emittente pubblica è sogget
ta per legge a limitare i suoi 
spazi pubblicitàri per le esi* 
genze degli altri settori del
l'informazione e delle comu
nicazioni di massa) al 2.5 
miliardi che verrebbero con
cessi come rimborso forfetta
rio del mancato lncàs«!o. sul
la base di quanto stabilito per 
il 19fl0. di 11 miliardi e 300 
milioni. 

Infatti, si decise allora che 
la; Rai avesse 47 miliardi in 
più (30 per incremento sul 
'79 e 17 come conguaglio). 
La somma dei 30 miliardi cor
rispondeva ad uno sviluppo 
della pubblicità stampa va-

Ì lutato sul s 20,55 petf cento. 
mentre, in effetti, è statò del 
28.32: da qui il credito per la 
Rai di. oltre 11 miliardi che 
si : propone ora di forfettlz' 
zare^uvdue e mezzo, y-. ,v" 

*L Verrebbe, - inoltre. ' stabilito 
un ' meccanismo - automatico 
che determinerebbe uno sco
stamento in positivo o in ne
gativo (in base ai dati con
suntivi di un anno solare) sul 
35 per cento ora determina
to. La valutazione si decide
rebbe entro il febbraio. -

Fin qui dati e notizie. Vo
gliamo però aggiungere alcu
ne osservazioni. ; -. ..- .-

La prima riguarda il rap
porto ^ tra l'incremento pub
blicitario e l'aumento del ca
none. Come ; si ricorderà, i 
comunisti si dichiararono de
cisamente contrari a quell'au
mento. motivando l'opposizio
ne con la necessità di ricer
care altre fonti di incremen
to delle entrate Rai, a parti-. 
i re ; proprio dalla , pubblicità 
; (l'altra possibile fonte era 
i stata individuata in • una de
cisa battaglia contro gli spre
chi). Facciamo prima, dicem
mo. una ricognizione per va
lutare. in base anche ai dati 
del 1980. quanto pud darci la 
pubblicità e poi discutiamo 
del canone. Non fummo ascol
tati e ?li italiani subirono. 
tra le altre, la mini-sfangata 
nell'abbonamento Rai. .-.. >..' 

Ora i fatti ci stanno dan
do ragione. Là Rai ha incas
sato 193 miliardi per la pub
blicità. ma si tratta di un in
troito non aderente alla real
tà pubblicitaria italiana, tan
to che per il prossimo anno 
si prevede di passare a 263 
miliardi. La strada da noi 
indicata era. pertanto, vali

dissima: si poteva non aumen-
.tare o almeno non aumen-
• tare a tambur battente il ca
none. 
- La - seconda considerazione 
riguarda la destinazione del
le somme introitate, ora no
tevolmente accresciute, ner i 
concomitanti aumenti del ca
none e della pubblicità. Al 
momento attuale, infatti, non 
si ha alcuna notizia di un 
qualsiasi a?eiorni>mento (hi 
piani produttivi e di program
mi di investimento per l'esten
sione sull'intero territorio na-
rionale di tutto le reti ed m 
particolare della tersa. 
» Infine, senza entrare nel 
merito delle decisioni che sa
ranno assunte dai Consiglio 
di amministrazione (aumenta
re gli spazi o le tariffe?), 
ricordiamo che il ragionamen
to sulla pubblicità radiotele
visiva sarebbe monco se non 
si tenesse conto anche di 
quanto — ed è molto! — av
viene nelle « private ». Que
ste emittenti hanno avuto nei 
1980 un gettito pubblicitario 
di 110 miliardi, destinato a 
crescere. Ebbene, mancando 
la legge di regolamentazione. 
manca pure qualsiasi disci
plina per la pubblicità, che 
non ha né regole né freni. 
non è soggetta ad alcuna 
norma, non obbedisce ad al
cun emiilibrio con la pubbli
cità della .carta stampata. 

Nedo Cintiti 

t ; ! 1 

Su L Espresso 
continuano 

LE PAGINE SONORE 
6 dischi-documento, a 33 giri, della 
durata di 20 minuti l'uno, per 2 ore 

complessive 

voa B STORIA M 
QUELL'ANNO 

in 6 dischi, la documentazione completa di un anno che 
ha segnato profondamente nel bene o nel male, la vita di 
tutti, È una rievocazione sonora perchè il 1968 fu un 
anno parlato, urlato, cantato, fatto dì slogan* discorsi, ra
diocronache, appelli, scontri, comunicati, interviste, comi
zi, assemblee. Atto questo materiate è offerto all'ascolta
tore attraverso le registrazioni fatte in quel giorni. 

Ilse€ondo disco 
"Dall'occupazione 

alla morte 

LATO A: 
Raduno del Movimene 
to Studentesco a Pìaz-
za di Siena. Intervento 
dì Oreste Scalzone. La 
strutturazione del Mo* 
vimento Studentesco 
per «consigli di /avo-
ro». Nel Movimento 
non deve esistere lea
derismo. La rivolta 
studentesca in Germa
nia. Le manifestazioni 
contro la guerra nel 
Vietnam. Gli slogan 
contro l'editore ?Axel 
Springer. Intervista 
con il leader del Movi
mento Studentesco te
desco Rudi Dutschke. 

Discorso di Luca Mel-
dolesi sul terna del col
legamento studenti-
operai. Discorso di 
Franco Piperno al Co
mizio' degli edili in 
P.zza SS. Apostoli a 
Roma. 

LATOB: 
La violenza razziale 
negli Stati Uniti. Il 
sermone pronunciato 
da Martin Luther 
King a Menphis, pri
ma di essere assassi
nato. L'annunciò delta 
sua morte alla Carnegie 
Hall. Il discorso com
memorativo del presi

dente Lyndon Johnson 
e quello di Robert 
Kennedy. La conclu
sione del celebre ser
mone di Luther King, 
«Oggi ho fatto un so
gno». Roma — Discor
so di uno studente me
dio che contesta t me
todi di insegnamento e 
chiede «nuova cultu
ra». Il «documento del 
4 punti»: contiene le 
richieste del Movimen
to Studentesco riguar
do agli esami universi
tari. Gli studenti im
pediscono un esame 
nella facoltà di lettere 
occupata a Roma. 

IL LIBRETTO 
che permetterà ai lettori di seguirei6 dischi come 

un libretto d'opera: una cronologia degli avvenimenti del *68 
in Italia e nel mondo, la traduzione dei discorsi e delle interviste, 

delle radiocronache, degli appelli, lasciate in lingua 
originale per rispettare il loro valore di documentazione storica. 

Se qualche lettore desidera avere U RACCOGLITORE con il primo dei 6 dischi, li può 
richiedere aMieme al fascicolo arretrato alla propria edicola oppure scriva a L'Espresso -
Via Cino del Duca, 5 - Milano, indicando chiaramente il proprio indirizzo e il CODICE 
POSTALE. Lo riceverà a obrnìciho dopo 10 giorni. 


